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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con la presente
proposta di legge si intende autorizzare la
ratifica dell’Accordo tra la Repubblica ita-
liana e la Repubblica di Moldova in mate-
ria di sicurezza sociale, con Allegato, fatto
a Roma il 18 giugno 2021; la proposta di
legge riprende il medesimo testo del dise-
gno di legge atto Camera 3539, presentato
dal Governo nella scorsa legislatura ed ap-
provato dalla Commissione affari esteri della
Camera dei deputati il 15 giugno 2022, ma
non licenziato dall’Assemblea a causa dello
scioglimento anticipato delle Camere. Si
auspica pertanto che possa essere applicata
la procedura prevista dall’articolo 107,
comma 3, del Regolamento della Camera.

1. Contesto dell’Accordo.

Nell’ambito delle relazioni esistenti tra
la Repubblica italiana e la Repubblica di

Moldova in materia di lavoro e formazione,
l’Accordo sulla trasferibilità delle pensioni
ne completa l’insieme senza determinare
nuovi oneri.

2. Iter procedurale di firma dell’Accordo.

L’Accordo, firmato da parte di un’auto-
rità dotata di pieni poteri dal Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, dovrà essere ratificato, sulla base
della valutazione giuridica e finanziaria
operata dagli uffici competenti, e gli stru-
menti di ratifica dovranno essere scambiati
tra le due Parti, secondo quanto previsto
dall’articolo 16 dell’Accordo stesso. Non
sono necessari accordi amministrativi di
attuazione.

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



3. Finalità dell’Accordo.

L’Accordo in materia di sicurezza so-
ciale tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica di Moldova intende regolare i rap-
porti tra i due Stati limitatamente all’e-
sportabilità delle pensioni e delle rendite
per infortunio e malattia professionale ero-
gate, per l’Italia, dall’Istituto nazionale della
previdenza sociale e dall’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro. La normativa italiana prevede già
l’esportabilità di tali prestazioni, ma la ri-
chiesta di sottoscrivere un accordo, formu-
lata dalla parte moldava, consentirà l’espor-
tabilità delle prestazioni moldave ai lavo-
ratori che risiedono in Italia.

4. Esame delle disposizioni dell’Accordo.

L’articolo 1, rubricato « Definizioni », sta-
bilisce le definizioni convenute tra le due
parti per l’applicazione dell’Accordo. In
particolare, vengono definiti i concetti di
« residenza » e « dimora », che risultano avere
un significato diverso nelle due legislazioni.

L’articolo 2, rubricato « Campo di appli-
cazione per materia », individua l’ambito di
applicazione ratione materiae, sia positivo
sia negativo, e comprende la clausola di
salvaguardia europea.

L’articolo 3, rubricato « Campo di appli-
cazione personale », delimita l’ambito di
applicazione soggettivo dell’Accordo.

L’articolo 4, rubricato « Esportabilità delle
prestazioni », garantisce l’esportabilità delle
prestazioni a coloro che rientrano nell’am-
bito di applicazione soggettivo dell’Ac-
cordo.

L’articolo 5, rubricato « Presentazione
delle domande », contiene le disposizioni
procedurali relative alla presentazione delle
domande di riconoscimento o di esporta-
bilità delle prestazioni e indica le istitu-
zioni competenti a ricevere e a trasmettere
le istanze.

L’articolo 6, rubricato « Esami medici »,
stabilisce il principio della collaborazione
amministrativa nel caso in cui siano neces-
sari esami medici ai fini dell’applicazione
della legislazione di una o di entrambe le
parti.

L’articolo 7, rubricato « Assistenza am-
ministrativa e giuridica », stabilisce il prin-
cipio dell’assistenza amministrativa reci-
proca e del mutuo riconoscimento di cer-
tificati e documenti. È altresì prevista la
possibilità di realizzare sistemi di scambio
di informazioni fra le istituzioni compe-
tenti, per la corretta gestione delle presta-
zioni erogate.

L’articolo 8, rubricato « Recupero dei
pagamenti non dovuti o in eccesso », pre-
vede la possibilità di recuperare nell’altro
Stato eventuali pagamenti indebiti e illu-
stra il meccanismo di recupero e trasferi-
mento delle somme fra le istituzioni com-
petenti dei due Stati.

L’articolo 9, rubricato « Protezione dei
dati personali », contiene il rinvio all’alle-
gato A, che è parte integrante dell’Accordo
e contiene le disposizioni per la protezione
dei dati personali.

L’articolo 10, rubricato « Pagamento delle
prestazioni », definisce le modalità di pa-
gamento delle prestazioni agli aventi di-
ritto: le istituzioni di ogni parte pagano le
prestazioni direttamente agli aventi diritto
che risiedono o dimorano nell’altro Stato,
nella valuta del proprio Stato o, qualora
tale valuta non sia convertibile, in altra
valuta convertibile.

L’articolo 11, rubricato « Lingua di co-
municazione », individua come lingue di
comunicazione le lingue ufficiali delle parti
e la lingua inglese e stabilisce che non sarà
possibile respingere le domande di presta-
zione o i documenti perché scritti nella
lingua ufficiale dell’altra parte.

L’articolo 12, rubricato « Cooperazione »,
prevede lo scambio di informazioni fra le
autorità competenti delle parti in caso di
modifiche e integrazioni normative in ma-
teria di sicurezza sociale.

L’articolo 13, rubricato « Soluzione delle
controversie », individua nella procedura
diplomatica l’opzione prescelta per la so-
luzione delle controversie che possono sor-
gere tra le parti sull’interpretazione o sul-
l’attuazione dell’Accordo.

L’articolo 14, rubricato « Durata dell’Ac-
cordo », ne stabilisce la durata illimitata,
salva la possibilità di denuncia mediante
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comunicazione per via diplomatica all’altra
parte.

L’articolo 15, rubricato « Modifica o in-
tegrazione dell’Accordo e clausola di neu-
tralità finanziaria », prevede la possibilità
di modifica o di integrazione di comune
accordo tra le parti e stabilisce la neutra-
lità finanziaria delle attività previste.

L’articolo 16, rubricato « Entrata in vi-
gore dell’Accordo », dispone che esso en-
trerà in vigore il primo giorno del terzo
mese successivo alla data di ricezione del-
l’ultima notifica, per via diplomatica, del-
l’adempimento delle procedure interne ne-
cessarie per l’entrata in vigore dell’Accordo
stesso.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare l’Accordo tra la Re-
pubblica italiana e la Repubblica di Mol-
dova in materia di sicurezza sociale, con
Allegato, fatto a Roma il 18 giugno 2021.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena e intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
16 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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investite. Le predette limitazioni, da disciplinare per legge, possono permanere solo 
finché persiste la ragione che le ha originate. 

6. Comunicazione e trasferimento ulteriore di dati personali 

6.1 Comunicazione ulteriore di dati personali 
Un' Istituzione ricevente potrà procedere alla comunicazione ulteriore di dati personali 
ad un terzo solo previa autorizzazione scritta dell'Istituzione trasferente e purché il 
terzo fornisca le stesse garanzie previste dalle presenti Clausole. Nella richiesta di 
autorizzazione scritta, l'Istituzione ricevente dovrà fornire sufficienti informazioni sulla 
tipologia di dati che intende comunicare, sul terzo ricevente, nonché sulla base 
giuridica, le ragioni e le finalità della comunicazione. 

Un'Istituzione ricevente potrà procedere, in via eccezionale, alla comunicazione 
ulteriore di dati personali ad un terzo, senza la previa autorizzazione dell'Istituzione 
trasferente, solo se risu lti necessario per almeno uno dei seguenti motivi: 
- tute la degli interessi vitali di un Interessato o di un'altra persona fisica; 
- accertamento, esercizio o difesa di un diritto in sede amministrativa o giudiziaria; 
- svolgimento di un'indagine o di un procedimento penale strettamente connessi alle 
attività per le quali i dati personali sono stati trasferiti. 
Nei predetti casi, l'Istituzione ricevente informerà previamente l'Istituzione 
trasferente della comunicazione ulteriore fornendo elementi sui dati richiesti, l'organo 
richiedente e la pertinente base giuridica. Qualora la previa informazione confligga con 
un obbligo di confidenzialità, come nel caso di indagini in corso, l'Istituzione ricevente 
dovrà informare l'Istituzione trasferente dell'avvenuta comunicazione ulteriore non 
appena possibile. Nei predetti casi, l'Istituzione trasferente dovrà tenere nota delle 
notifiche in questione e comunicarle alla propria Autorità di controllo, di cui al punto 
111.8., su sua richiesta. L'Istituzione ricevente si adopererà affinché sia contenuta la 
comunicazione ulteriore, senza previa autorizzazione, di dati personali ricevuti ai sensi 
delle presenti Clausole, in particolare facendo valere tutte le esenzioni e le limitazioni 
applicabili. 

6.2 Trasferimento ulteriore di dati personali 
Un'Istituzione ricevente potrà procedere al trasferimento ulteriore di dati personali ad 
un terzo unicamente previa autorizzazione scritta dell'Istituzione t rasferente e purché 
il terzo fornisca le stesse garanzie previste nelle predette Clausole. Nella richiesta di 
autorizzazione scritta, l'Istituzione ricevente dovrà fornire sufficienti informazioni sulla 
tipologia di dati che intende comunicare, sul terzo ricevente, nonché sulla base 
giuridica, le ragioni e le finalità del trasferimento ulteriore. 

7. Durata di conservazione dei dati 
Le Istituzioni conserveranno i dati personali per il tempo previsto dai requisiti di legge 
applicabili, i quali dovranno prevedere un arco temporale non superiore a quello 
necessario e proporzionato in una società democratica per le finalità per le quali i dati 
sono trattati. 

8. Tutela e giudiziaria 
Se un Interessato ritiene che un'Istituzione non abbia rispettato le garanzie previste 
nelle presenti Clausole o che i suoi dati personali siano stati oggetto di trattamento 
illecito, egli ha il diritto di presentare un reclamo ad un'Autorità di controllo 
indipendente ed un ricorso dinanzi ad un'Autorità giudiziaria, in conformità ai requisiti 
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di legge applicabili nella giurisdizione in cui è stata compiuta la presunta violazione1
. 

L'interessato ha, altresl, il diritto al risarcimento degli eventuali danni subiti. 

In caso di controversia o pretesa avanzati da un Interessato nei confronti 
dell'Istituzione trasferente, dell'Istituzione ricevente o di entrambe le Istituzioni con 
riguardo al trattamento dei dati personali dell'Interessato, le Istituzioni si daranno 
reciproca informazione di tali controversie o pretese e si adopereranno per risolvere 
la controversia o la pretesa in via amichevole in modo tempestivo. 

Qualora un Interessato sollevi un rilievo e l'Istituzione trasferente ritenga che 
l'Istituzione ricevente non abbia agito compatibilmente con le garanzie previste nelle 
presenti Clausole, l'Istituzione trasferente sospenderà il trasferimento di dati personali 
all'Istituzione ricevente fino a quando non riterrà che quest'ultima abbia risolto la 
problematica in modo soddisfacente. L'Istituzione trasferente informerà sugli svi luppi 
della questione l'Interessato e la propria Autorità di controllo. 

IV. Vigilanza 

1. La vigilanza esterna sulla corretta applicazione delle presenti Clausole è assicurata 
dalle Autorità di controllo indipendenti menzionate al punto 111.8. 

2. Ciascuna Istituzione condurrà periodiche verifiche delle proprie politiche e procedure 
in attuazione delle presenti Clausole e della loro efficacia. A fronte di una ragionevole 
istanza da parte di una Istituzione, l'Istituzione interpellata riesaminerà le proprie 
politiche e procedure di trattamento dei dati personali per accertare e confermare che 
le garanzie previste nelle presenti Clausole siano state efficacemente attuate. Gli esiti 
del riesame saranno comunicati all'Istituzione che ha chiesto il riesame. 

3. Qualora un'Istituzione ricevente non sia in grado, per qualunque motivo, di attuare 
efficacemente le garanzie previste nelle presenti Clausole, ne informerà senza ritardo 
l'Istituzione trasferente, nel qual caso questa sospenderà temporaneamente il 
trasferimento di dati personali all'Istituzione ricevente fino a quando quest'ultima non 
confermerà di essere nuovamente in grado di agire compatibilmente con le predette 
garanzie. Al riguardo, l'Istituzione ricevente e quella trasferente terranno informate le 
rispettive Autorità di controllo. 

4. Qualora un'Istituzione trasferente ritenga che un'Istituzione ricevente non abbia agito 

1 In Italia l'Autorità di controllo indipendente, ai sensi dell'art. 77 dell'RGPD (UE) 2016/679, è il Garante per la 
protezione dei dati personali, la cui attività è disciplinata dagli artt. 140-bis e successivi del Codice in materia di 
protezione dei dati personali (D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii.). Sempre con riferimento all'Italia, l'Autorità giudiziaria 
competente, ai sensi dell'art. 79 dell'RGPD, è l'Autorità giudiziaria ordinaria, come previsto dall'art. 152 del citato 
Codice. 
Nella Repubblica di Moldova, il Centro Nazionale per la Protezione dei Dati personali, ai sensi dell'art. 19 della 
Legge n. 133/2011 sulla protezione dei dati personali, è l'Organismo di controllo per il trattamento dei dati 
personali, la cui attività è disciplinata dal Capitolo IV della predetta Legge. 
Ai sensi dell'art. 18 della Legge n. 133/2011 sulla protezione dei dati personali, ogni persona che ritiene di aver 
subito un danno derivato dal un trattamento illecito dei dati personali o i cui diritti e interessi garantiti dalla 
presente legge siano stati violati, ha il diritto di rivolgersi ad un'Autorità giudiziaria per richiedere il risarcimento 
degli eventuali danni materiali e morali subiti. 
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in modo compatibile con le garanzie previste nelle presenti Clausole, l'Istituzione 
trasferente sospenderà il trasferimento di dati personali all'Istituzione ricevente fino a 
quando non riterrà che quest'ultima abbia risolto la questione in modo soddisfacente. 
Al riguardo, l'Istituzione trasferente terrà informata la propria Autorità di contro llo. 

V. Revisione delle Clausole 

1. le Parti possono consultarsi per rivedere i termini delle presenti Clausole in caso di 
cambiamenti sostanzia li nei requisiti di legge applicabili. 

2. Tutti i dati personali già trasferiti ai sensi delle presenti Clausole continueranno a 
essere trattati applicando le garanzie ivi previste. 
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